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Nella prima puntata i Consiglieri Carucci, Giorgio e Petruzzellis
FACCIA A FACCIA

Dibattito televisivo sulla situazione politica acquavivese

Il quadro dipinto dai Consiglieri Comunali Carucci, Giorgio e Petruzzellis non è dei migliori, anzi! Una Amministrazione
Comunale che, secondo gli esponenti della minoranza, non sarebbe in grado di gestire la cosa pubblica e che in 10
mesi di Governo non ha rispettato gli impegni elettorali presi con la cittadinanza. Un apparato burocratico comunale
allo sbando a causa della scarsa attenzione dedicatagli dal Sindaco e dal funzionario responsabile del personale.
Mentre l'assessore all'urbanistica Della Corte è stato silurato non si comprendono i motivi per cui le due lottizzazioni
non siano state approvate, il PRG sia ancora fermo alla Regione Puglia ed il perché il regolamento comunale della
zona industriale sia stato congelato in terza commissione consiliare. Una inerzia che, secondo gli esponenti della
minoranza, sta danneggiando irrimediabilmente l'economia locale. Queste alcune anticipazioni del programma
Faccia a Faccia che andrà in onda sugli schermi di TeleMajg: martedì alle ore 20:00 - giovedì alle ore 15:00 -
sabato alle ore 22:30 - domenica alle ore 17:00.

Personale e Formazione Professionale - mozione n. 12 con richiesta di discussione e votazione ai sensi dell'art.
32 del "Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale di Acquaviva delle Fonti". Premessa: ogni atto
di indirizzo politico-amministrativo non può che riferirsi, con la massima urgenza, all'applicazione del D. LGS. 27
ottobre 2009 n.150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009 n.15 in materia di ottimizzazione della produttività del
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni". Nelle intenzioni, infatti, le disposizioni
del decreto assicurano una migliore organizzazione del lavoro, il rispetto degli ambiti riservati rispettivamente alla
legge e alla contrattazione collettiva, elevati standard qualitativi ed economici delle funzioni e dei servizi, l'incentivazione
della qualità della prestazione lavorativa, la selettività e la concorsualità nelle progressioni di carriera, il riconoscimento
dei meriti e demeriti, la selettività e la valorizzazione delle capacità e dei risultati ai fini degli incarichi dirigenziali,
il rafforzamento dell'autonomia, dei poteri e della responsabilità della dirigenza, l'incremento dell'efficienza del
lavoro pubblico ed il contrasto alla scarsa produttività e all'assenteismo, nonché la trasparenza dell'operato delle
amministrazioni pubbliche anche a garanzia della legalità (comma 2° dell'art. 1 "Oggetto e finalità" del Titolo I
Principi generali). Ogni Pubblica Amministrazione quindi è tenuta a misurare e valutare la performance
dell'Amministrazione nel suo complesso, le unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola e i singoli
dipendenti. Tutto ciò premesso  s'impegna il consiglio comunale di Acquaviva delle Fonti a ricercare e fornire
indirizzo per l'applicazione del D. Lgs. 27/10/2009 n.150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni".

Rateizzazione contributi ex art. 3 L. 10/'77 - mozione n. 13 con richiesta di discussione e votazione ai sensi dell'art.
32 del "Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale di Acquaviva delle Fonti".  Premessa: ancor
oggi, a distanza di numerosi decenni dall'abrogata legge "Bucalossi" si constata come gli uffici tecnici italiani non
si comportino alla stessa maniera in ordine alle modalità di versamento del contributo di costruzione. Poiché oggi
la materia è ancora disciplinata dall'art. 42 del D.P.R. 380 del 06/06/2001 "Testo Unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di edilizia" (aggiornato dal Dlgs. n. 301 del 2002) tutto ciò premesso s'impegna il Consiglio
Comunale di Acquaviva delle Fonti con urgenza a ricercare e a fornire indirizzo unanime per la
regolamentazione del pagamento rateizzato dei contributi di costruzione ai sensi dell'ex. art. 3 L. 10/'77
e comma 4 dell'art. 42 D.P.R. 380/'01.

ALCUNE MOZIONI DELLA COMPAGNIA DELLE ARTI
Il Consigliere Comunale Cassano deluso dal Governo cittadino
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FARMACIE TURNI FESTIVI
26 febbraio: Chimienti - Marsico

27 febbraio: Chimienti

26 febbraio: Esso - Tamoil
Q8 via Gioia - Api

27 febbraio: Tamoil via Cassano

DISTRIBUTORI CARBURANTI
TURNI PRE E FESTIVI

Invia le tue segnalazioni
anche all'indirizzo
di posta elettronica
info@telemajg.com

Prof. Carucci, Lei ha presentato una mozione:
"rideterminazione della dotazione organica e modifica
dell'ordinamento degli uffici e servizi".  Le motivazioni.
La mozione che ho presentato per la discussione al prossimo
consiglio comunale, trova il suo fondamento nella constatata
inutilità di figure professionali - i due Dirigenti attualmente
in servizio, per l'appunto - che, a fronte di un trattamento
economico straordinariamente alto, uguale a quello percepito
dai loro pari grado in servizio nei Comuni di Roma, Milano,
Bologna, non hanno garantito quella alta qualità del servizio
che altrove è possibile constatare. E' sufficiente ascoltare
gli acquavivesi che quotidianamente si rivolgono alle
ripartizioni tecniche o finanziarie del nostro Comune per
percepire l'insoddisfazione quando non addirittura la rabbia
per il tipo di trattamento quotidianamente sperimentato;
lo stato penoso, inoltre, in cui versa il paese la dice lunga
sul fatto che le idee, gli obiettivi politici di chi amministra,
quand'anche apprezzabili in sé, nel caso di Acquaviva
risultano chiaramente mal realizzati. Di qui la necessità di
un taglio netto con il passato, la revisione della pianta
organica, la rimozione dei Dirigenti e la loro sostituzione
con funzionari direttivi che, a parità di funzioni e risultati,
costano la metà degli 80/90 mila euro annui, o forse più, di
un solo Dirigente.
Una mozione che dovrebbe essere condivisa da tutti
viste le poche risorse dell'Ente e la necessità
di non aumentare le tasse . . .
I mega stipendi dei nostri Dirigenti, in periodo di vacche
magre e di tagli di risorse agli enti locali, possono essere
finanziati solo attraverso gli aumenti di tasse e i nostri
concittadini aggrediti con le ingiunzioni di pagamento

dell'ICI sui loro suoli dichiarati edificabili dal Piano
Regolatore Generale, peraltro non ancora approvato dalla
Giunta Regionale pugliese, sui quali non possono esercitare
il proprio diritto di costruire, sono la testimonianza diretta
della strettissima, perversa relazione esistente tra la cuccagna
di pochissimi e il danno e la beffa perpetrati a moltissimi.
Dove investire le somme risparmiate?
In un periodo di gravissima crisi economica, di
disoccupazione diffusa,  con i livelli di povertà che stanno
interessando settori sempre più estesi della nostra
municipalità, le somme risparmiate sui Dirigenti andrebbero
a nostro parere indirizzate al rafforzamento della rete
acquavivese di servizi sociali e all'ampliamento delle fasce
di gratuità, in modo da garantirne la piena erogazione a
favore di coloro che ne hanno effettivamente bisogno e
spesso non hanno i mezzi per accedervi.
Un parere sulla revoca della delega all'Assessore
all'Urbanistica Della Corte.
Sappiamo che la COMPAGNIA delle ARTI aderì alla
coalizione di governo in buona fede, mossa da buone
intenzioni; oggi è stata scaricata in malo modo per eccesso
di coerenza. Sapevamo benissimo che per certi personaggi
gli impegni assunti con l'elettorato sono carta straccia, da
gettare al macero il giorno dopo del voto, e per questo
facemmo la scelta, ben più difficile, di correre da soli. I fatti
purtroppo ci hanno dato e ci danno tutti i giorni ragione così
che il sacrificio di un professionista preparato, coerente e
onesto come l'Arch. Della Corte non ci coglie di sorpresa
e per questo gli esprimiamo intera e cordiale la nostra
solidarietà, sia politica che umana.

canale 64 - Bari e provincia
canale 52 - Andria, Barletta, Trani

canale 50 - Brindisi e provincia

TeleMajg sul digitale terrestre

INTERVISTA AL CONSIGLIERE COMUNALE MARCELLO CARUCCI
Qualità e costi dei servizi comunali
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L'Ospedale Miulli di Acquaviva delle Fonti struttura sanitaria
d'eccellenza che cura i pazienti ricoverati ma anche e
soprattutto luogo in cui il malato deve essere seguito dal
punto di vista spirituale. L'occasione giusta affinché si
potesse condividere ed approfondire questo essenziale
concetto alla base della missione dell'Ente Ecclesiastico, è
stata la visita pastorale di mons. Mario
Paciello Vescovo della Diocesi di
Altamura - Gravina - Acquaviva delle
Fonti  organizzata in più giornate
inserite nel programma del Sinodo
diocesano. "Il nosocomio, una
comunità particolarmente attenta al
mandato che Gesù ha lasciato agli
Evangelisti.  Andate in tutto il mondo,
predicate il Vangelo e curate gli
ammalati" così ha esordito il delegato
Don Mimmo Laddaga, il 3 febbraio,
quando ha incontrato i dipendenti nella
sala convegni durante l'incontro
"Educare alla salute nella fragilità -
sfida e profezia per la pastorale della
salute". Il direttore amministrativo del
Miulli, Nino Messina, ha coinvolto i partecipanti attraverso
"Percorsi per forme autentiche di servizio e di cura"
soffermandosi sulla necessità di un ospedale che deve
svolgere la sua attività osservando, interagendo e dialogando
con il territorio di cui fa parte. Una comunità, quella
ospedaliera, che non deve essere arroccata in se stessa e che
tratta gli ammalati come un numero ma che educa alla salute
ed alla prevenzione e dialoga con i medici di famiglia:
maggiore attenzione alla vita dei pazienti. Un rapporto,
quello con gli ospiti della struttura sanitaria, che deve essere
fondato su sentimenti essenziali: forza dell'amore in un
continuo esercizio che porti il singolo operatore a proporsi
con dolcezza. Il 4 febbraio si è svolta una giornata di studio
in cui il prof. Filippo Maria Boscia - presidente Società
Italiana per la Bioetica e Comitati Etici, Consultore del
Pontificio Consiglio per gli Operatori Sanitari - ha tenuto
una lezione magistrale sul tema: "Professioni sanitarie oggi:
prima di tutto il servizio alla persona . . . per la vita".
Domenica 6 febbraio l'ospedale si è riempito di volontari
provenienti da tutta la Diocesi a cui è andato il sincero
ringraziamento di Don Mimmo Laddaga che ha rafforzato
il concetto di un ospedale aperto al territorio in cui notevole
è il contributo di quei soggetti che danno la loro anima
grazie al voler fare, che li porta accanto ai pazienti, per
sostenerli dal punto di vista umano. Lunedì 7 febbraio il
Vescovo ha rivolto un messaggio a tutti i malati, a tutti gli
operatori sanitari ed ha visitato il Dipartimento Materno -
Infantile incontrando le mamme allattanti per sottolineare
l'attenzione alla vita nascente ed alle famiglie evidenziando
la gioia dei genitori che stringono tra le loro braccia il frutto
del loro amore che, dopo il Battesimo, diventa "Tempio
vivo della SS. Trinità": il Tabernacolo che ogni famiglia ha
in casa! "I genitori hanno la grande responsabilità di portare
a termine il loro compito con forza e tenacia: con fede;
questo è il dono più grande per i propri figli, quella fede
che prepara l'essere umano alle grandi scelte che dovrà fare

nella sua vita - ha detto il Vescovo salutando i genitori ed
augurandogli una fede che possa essere il latte spirituale
per le loro creature. Nel pomeriggio ha incontrato i medici,
gli infermieri, gli studenti del Polo Formativo Universitario
e le associazioni di volontariato per una riflessione biblica:
la parabola del buon Samaritano. In particolare - mons.

Mario - ha evidenziato come il
comandamento più importante di cui
non si possa fare a meno per salvarsi
sia: "Amerai il Signore tuo Dio con
tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima,
con tutta la tua forza e con tutta la tua
mente ed il tuo prossimo come te
stesso. Ma chi è il mio prossimo
affinché possa amarlo? La legge ed
il culto da soli non bastano per
ereditare la vita eterna. Ci vuole ben
altro per salvarsi dice Gesù attraverso
la parabola del buon Samaritano . . .
"E SI PRESE CURA DI LUI", in
queste parole la definizione del
medico, dell'infermiere, dell'operatore
sanitario; chi è il medico, chi è

l'infermiere, chi è l'operatore sanitario: colui che si prende
cura del malcapitato. Si prende cura è  un'azione continuativa;
non fa soltanto la medicazione, l'intervento, la medicina ma
un prendere l'altro sulle proprie spalle, e curarlo, e guarirlo.
Dobbiamo convincerci - ha continuato il Vescovo - che la
nostra salvezza non dipende dai titoli, dal posto che
occupiamo, dall'importanza che abbiamo nella gerarchia
delle Autorità;  ma il valore di quello che facciamo dipende
dall'amore che ci mettiamo. Se non mettiamo amore in tutto
quello che facciamo e se non diffondo amore intorno a me
fra tutti quelli che ho a che fare, siamo niente. In un contesto
ospedaliero è necessaria l'intesa, l'unità, la collaborazione,
il coordinamento, l'organicità, la disponibilità, la generosità,
la prontezza, il non guardare l'orologio, il non guardare a
chi spetta ed a chi non spetta. Siamo in un luogo dove
ognuno ha i suoi compiti, i suoi doveri, le sue specifiche
competenze ma la professionalità non può fare a meno
dell'amore, della carità. Nessuno sente il bisogno di essere
amato come in ospedale perché è un luogo in cui facciamo
anche l'esperienza fisica di essere dei malcapitati, come
nella parabola del buon Samaritano che non sta lì a ricordare
tutti i torti ricevuti, non mette condizioni ma si sente chiamato
a fare la sua parte e farsi prossimo, prendendo su di sé la
condizione dell'altro. Il Samaritano ci insegna ad essere in
costante atteggiamento di prossimità; per riuscirci non
dobbiamo guardare in faccia l'altro per lasciarci condizionare,
se amare o non amare, ma dobbiamo preoccuparci di mostrare
all'altro il volto di Cristo attraverso il nostro comportamento".
I Cappellani dell'Ospedale Miulli, don Tommaso Lerario e
don Giuseppe Stiano, hanno sottolineato la sfida di tutti i
giorni: "Essere portatori di una attenzione gratuita verso il
prossimo. Ogni giorno inizia realmente quando ci accorgiamo
degli altri. Una visita pastorale che ha lasciato semi essenziali
quali basi per costruire una comunità di vita
che sia attenta a tutto quello che circonda il paziente,
non solo la sua malattia".

Visita Pastorale di Sua Eccellenza Monsignor Mario Paciello
IL SINODO NELL'OSPEDALE MIULLI
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Pare proprio di sì. I biberon di policarbonato,  plastica
costituita al 100% da  molecole di bisfenolo A (BPA), sono
realmente a rischio. La Gazzetta Ufficiale
dell'Unione Europea del 29/1/2011 riporta
la Direttiva 2011/8, che impone il "Divieto
dell'impiego del bisfenolo A nei biberon
di plastica". Le incertezze scientifiche sui
rischi tossicologici per la salute dei bambini
sono alla base della messa al bando del
bisfenolo A nella fabbricazione dei biberon
di policarbonato per neonati. Ricerche
recenti hanno confermato che una esposizione continuativa
al BPA può alterare le funzioni del sistema endocrino nei
bambini e può rilasciare sostanze riconosciute  cancerogene.
L'EFSA, l'Agenzia Europea per la Sicurezza Alimentare, ha
stabilito che la dose giornaliera tollerabile di BPA è di 50
microgrammi per kg. di peso corporeo. Altri studi scientifici
suggeriscono che i bambini sono particolarmente a rischio
anche in presenza di dosi molto più basse. Il passaggio del
BPA dalla plastica del biberon al latte avviene soprattutto
quando il latte è caldo. L'alternativa è il biberon in vetro
che presenta, però, un rischio maggiore di rottura. Alcune
aziende, comunque, si sono orientate a produrre biberon
con plastiche diverse (polietersulfone, PES; polipropilene,
PP; poliammide, PA) che non contengono BPA, pur
continuando a vendere biberon in policarbonato, con la
raccomandazione alle mamme, però, di sostituirli ogni 6
mesi, di evitare di riempirli con liquidi bollenti e di non

usarli se si evidenziano segni di usura e graffi che
favorirebbero il rilascio di BPA. Il BPA si trova, non solo

nei biberon di policarbonato, ma anche
come ingrediente di resine epossifenoliche
impiegate nel rivestimento interno delle
scatolette per alimenti e bibite, dei coperchi
in metallo degli omogeneizzati, di barattoli
e bottiglie di vetro, dei serbatoi domestici
dell'acqua potabile e dei tini per il vino.
Secondo la Direttiva dell'UE citata, tutti i
biberon contenenti BPA devono essere

sostituiti, sul mercato europeo,  entro la metà del 2011.
Intanto, dal 1 marzo 2011, ne sarà vietata la fabbricazione
e a partire dal 1 giugno 2011 la commercializzazione e
l'importazione nell'UE di materiali e oggetti di materia
plastica,  contenente BPA,  destinati a venire a contatto con
i prodotti alimentari. Alcuni Paesi europei, come Francia,
Germania e Olanda, già da qualche mese, hanno vietato,
per precauzione,  l'impiego del BPA. In Italia, alcune aziende
non usano più il policarbonato nella fabbricazione di biberon,
mentre altre hanno introdotto recentemente,  accanto ai
modelli in policarbonato, una linea di produzione senza
BPA. E' buona norma, quindi, quando si acquista un biberon,
leggere attentamente sulla etichetta la composizione del
materiale plastico utilizzato, scartando ovviamente quei
prodotti ottenuti con policarbonato contenente BPA.
Ne  va di mezzo la salute dei nostri bambini.

BIBERON DI PLASTICA  A RISCHIO?

L'Associazione "a casa di Giacinto" è nata lo scorso dicembre
da una volontà forte di Giulia e Titti Calfapietro in ricordo
del padre, l'Avv. Giacinto, che ci ha lasciati poco più di un
anno fa. Molti ad Acquaviva conoscevano l'Avvocato, vuoi
per motivi di lavoro, erano clienti, colleghi, avevano
collaborato con lui, vuoi perché era facile incontrarlo per
le strade del paese e scambiare con lui quattro chiacchiere.
Giacinto era una persona amante della vita: del suo lavoro,
caro compagno di viaggio per oltre quarant'anni, della sua
famiglia, della natura, dello sport, della cultura in tutte le
sue forme (la letteratura, la musica, il teatro, l'arte in senso
lato). Amava moltissimo la sua Acquaviva dalla quale non
aveva mai voluto separarsi: i colori, i sapori, gli odori delle
strade percorse fin da bambino, i volti di tanti che avevano
incontrato il suo percorso di vita, per caso o per scelta.
Da tutto questo è nato nelle sue figlie il desiderio di creare
proprio nel suo paese un'Associazione culturale che si occupi
di favorire l'incontro con l'altro, il confronto delle idee,
la crescita del sapere e nel sapere, ma anche il relax, lo
svago, il diletto. L'Associazione è stata battezzata il 19
dicembre scorso in una serata all'insegna della condivisione
e del supporto affettuoso, alla presenza di molti fra gli amici
più cari di Giacinto. L'evento è diventato una prima
pubblicazione contenente gli interventi della serata ed il
sunto dei momenti più significativi. Già tanti gli iscritti che
provengono non soltanto da Acquaviva, ma da tutto il
territorio limitrofo, alcuni anche da più lontano.
L'Associazione ha messo in cantiere tutta una serie di
iniziative per l'anno in corso: itinerari naturalistici alla

scoperta di percorsi anche poco battuti o alla riscoperta di
luoghi e di bellezze che appartengono alla nostra terra;
incontri di musica, letteratura, teatro che favoriscono da una
parte la conoscenza più profonda di talenti vecchi e nuovi
e dall'altra predispongono al dialogo ed al confronto delle
idee; un convegno a tema con ospiti di rilievo per una
riflessione seria ed approfondita di ampio respiro; concorsi
per i giovani; itinerari di formazione, cineforum  ed infine
un galà d'inverno per la raccolta di fondi a favore, quest'anno,
di una famiglia bisognosa di Acquaviva. Tutto questo sarà
possibile grazie al sostegno affettuoso ed all'impegno
motivato di molte personalità, anche di grande rilievo
professionale, che come Giacinto ha fatto per tutto l'arco
della sua vita, credono nel valore della cultura e dello stare
insieme. La sede dell'Associazione si trova presso lo studio
legale dell'Avvocato Giacinto, oggi gestito da una delle sue
figlie, ma è possibile raccogliere ulteriori notizie sia sugli
eventi che sulle modalità di iscrizione e porre qualsiasi tipo
di quesito o fornire stimoli e suggerimenti, scrivendo
all'indirizzo e-mail: acasadigiacinto@virgilio.it. A giorni
l'Associazione avrà anche un sito web, strumento immediato
e di facile fruizione per ogni tipo di informazione sulle
attività dell'Associazione. Il primo evento in calendario,
aperto ai soli iscritti, è fissato per il 20 marzo prossimo. Si
tratta di un giro naturalistico-culturale attraverso le Antiche
Masserie di Mercadante, un percorso di circa 12 Km nella
tranquillità delle nostre Murge, alla riscoperta di scorci, di
colori e di odori che appartengono alla nostra terra.

Vito Radogna

NATA L'ASSOCIAZIONE "A CASA DI GIACINTO"

Giulia Calfapietro - Pres. Ass.ne "a casa di Giacinto"
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Il nostro concittadino Prof. Nunzio Mastrorocco, che sta
svolgendo in queste settimane un periodo di ricerca e di
studio presso l’Università di Oxford (UK) quale Academic
Visitor, ha potuto incontrare Gordon Brown durante una
grandiosa “Lectio Magistralis” tenuta da quest’ultimo presso
la prestigiosa Università britannica.
Così Nunzio Mastrorocco racconta
l’evento. “Al di là del piacere personale
per l’incontro intercorso con Gordon
Brown, ritengo utile riportare - seppur
molto brevemente - i punti salienti del
dibattito in cui lo statista, già Primo
Ministro del Regno Unito (2007-2010),
Cancelliere dello Scacchiere Britannico
(1997-2010) e Parlametare del Regno
Unito in carica, ha affrontato l’attuale
situazione socio-economica mondiale
e la devastante crisi dei mercati che
sta attanagliando l’intero pianeta. E’
davvero complesso semplificare in
poche righe i temi articolati, di notevole
interesse e di grande rilevanza tracciati
da Brown durante la sua ‘lecture’: il
suo approccio  verso i marcati ed
ingiustificati squilibri economici,
sociali e produttivi a livello planetario
è stato funzionale al ruolo che lo ha
visto tra gli otto grandi leaders del
pianeta nel recente passato (ovvero,
in un momento storico in cui il ‘crash’
è realmente esploso). Brown arguisce
che la recente crisi mondiale
dell’economia ha inesorabilmente evidenziato le criticità
di una globalizzazione sfrenata e senza regole precise;
probabilmente, infatti, per la prima volta si è manifestato
massicciamente il ‘lato oscuro’ della globalizzazione da
molti tacciata (qualche anno fa!) come la panacea di tutti
i mali. Sebbene sia irrefutabile che le economie dei diversi
Paesi del mondo siano sostanzialmente sempre più collegate
e tra di loro fortemente interconesse, i Governi hanno fallito
allorquando hanno mancato una reale, efficace ed efficiente
azione di coordinamento tra di esse. In sostanza, il fallimento
intrinseco dei mercati globali non regolamentati ha
comportato squilibri strutturali producendo tutti gli effetti
devastanti che conosciamo. Sebbene le radici e le
conseguenze della crisi siano globali, gli impatti che essa
ha prodotto e che ancora produce sono evidentemente locali
ed interessano tutti i livelli dell’economia e della società:
dai grandi mercati finanziari alle piccole e singole economie
familiari che certamente sono quelle più debilitate dalla
patologica e contingente situazione. Tuttavia, sosteneva
Brown, una crescita lenta e progressiva con conseguente
sostegno all’occupazione è possibile e praticabile ma tutti
(ed a tutti i livelli) siamo chiamati ad un maggiore senso

di responsabilità verso la ‘cosa pubblicà, verso la società
civile, verso l’equità, verso la giustizia  e verso le generazioni
che verranno. La sfida è perseguibile se si individuano delle
comuni linee direttrici, ovvero, azioni sinergiche da parte
di tutti i Paesi del mondo ed in prima linea quelli a sviluppo

avanzato (Europa, Nord America,
Giappone); in questo senso una grande
responsabiltà (anche politica) è quella
che i leaders mondiali hanno nei
confronti non solo delle realtà che
guidano ma del mondo intero.
Ancorchè  si inizi ad intravedere una
leggerissima ripresa, Brown è
fermamente convinto che la crisi non
è ancora finita; ed oggi occorre più
che mai lavorare  molto per evitare
la continua perdita di posti di lavoro.
Mai come in questo momento storico,
infat t i ,  s i  conta un numero
sproporzionato di disoccupati in tutto
il pianeta (oltre 200 milioni di unità)
e di persone che vivono in estrema
povertà (oltre un miliardo). Notevole
è la disinvoltura con cui alcuni colossi
bancari hanno contribuito ed hanno
indotto questa crisi; ora è tempo che
l ' in tero s is tema bancario s i
autoregolamenti con maggiore severità
e più elevata austerità. I mercati hanno
bisogno di solidità e di certezze ma
soprattutto di moralità, questo il
messaggio dello statista; l'unico modo

per garantire davvero che l'economia mondiale non viva di
nuovo un’esperienza simile a quella in corso è legato alla
costituzione di una ‘super-istituzione’ di banche che coordini
e definisca adeguati piani di intervento destinati a favorire
non solo la crescita globale ma un progressivo incremento
dell’occupazione. Si rende necessario un riequilibrio delle
sostanziali differenze economiche tra i diversi Paesi del
mondo. E’ auspicabile la cancellazione del debito per i
Paesi in via di sviluppo e fortemente arretrati; ciò
determinerà quel circolo virtuoso di progressiva crescita
e di crescente occupazione con conseguente miglioramento
del benessere e positivi effetti indotti per tutto il pianeta.
Sono stati numerosi gli ‘strumenti’ analizzati da Brown e
sui quali occorrerebbe investire; ma esigenze editoriali
consentono appena di enunciarli: ricerca, innovazione,
tecnologia, trasparenza dei mercati, partecipazione diretta
alla definizione delle regole del gioco, regolamentazione
internazionale dei sistemi monetario, finanziario e fiscale.
In definitiva, i problemi ed i rischi di un’economia globale
possono risolversi solo mediante soluzioni ed Istituzioni
globali. Uscire dalla crisi è possibile e solo il sacrificio di
ognuno permetterà il benessere di tutti”.

NUNZIO MASTROROCCO INCONTRA GORDON BROWN
Il professore acquavivese ad Oxford con il "già Ministro britannico"

Nelle foto: Gordon Brown (già Primo Ministro
del Regno Unito dal 2007 al 2010) e

Nunzio Mastrorocco

Sfoglia L'Eco di . . . Acquaviva sul sito www.telemajg.com
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C'era una volta una Nazione così grande che conteneva in
sè tutte le altre nazioni del mondo. Quella nazione forse era
l'America. E in questa nazione c'era una metropoli così
grande che forse conteneva in sè tutte le altre metropoli del
mondo, e questa metropoli forse era New York. E in questa
metropoli c'era un quartiere così ricco e grande che forse
conteneva in sè tutti gli altri quartieri ricchi e grandi del
mondo, e questo quartiere era forse Little Italy. E in questo
quartiere c'era un palazzo così ricco e grande che conteneva
in sè tutti i palazzi ricchi e grandi del mondo, e questo
palazzo era forse il Palazzo dei Poveri dello Stadera di
Milano. E in questo palazzo c'era una stanza così piena di
libri che forse conteneva in sè tutti i libri del mondo, e questa

stanza è forse la mia stanza dove io faccio i miei libri
Acquaviva. E in questa stanza piena di libri c'era un libro
così grande che conteneva in sè tutti i libri del mondo, e in
questo libro c'era solo un pupazzo e sulla sua fronte c'era
solo una scritta, e questa scritta diceva solo una parola: IO.
E questa è la parola più grande di tutte e contiene in sè tutti
gli uomini e tutti i libri del mondo, e pure tutte le stanze,
tutti i palazzi, tutti i quartieri, tutte le metropoli e tutte le
nazioni del mondo. E io credo pure, con una certa qual
sicurezza, che contenga dentro sè anche tutto il mondo.
Almeno tutto il mondo che si dice sia degli uomini. E delle
loro parole.

LA PAROLA PIU' GRANDE DEL MONDO
Raccontino di Giuseppe D'Ambrosio Angelillo

Il professore Nicola
Capozzo nacque in
Acquaviva delle Fonti il
9 settembre 1904. Suo
Padre esercitava il
mestiere di carradore
u m i l e  a r t i g i a n o
c h e  s i  o c c u p a v a
principalmente della
riparazione dei carri
agricoli. Il giovane
Nicola, dopo una breve
esperienza di lavoro col
padre, si lanciò fra tanti
sacrifici, nell'avventura
s c o l a s t i c a : n e l
maggio1925, conseguì
il diploma di insegnante.

Vinto il concorso, fu nominato insegnante a Spongano, fu
poi a Cassano delle Murge e infine ad Acquaviva delle Fonti.

Gli anni passavano e don Nicola emergeva nel paese per le
sue capacità e la sua onestà. Fu un dotto maestro di
insegnamento, perfetto nella propria sfera di pensiero, di
fede, di giustizia e amore. Nel 1951 fu Commissario
prefettizio di Santeramo in Colle ove i cittadini ancora oggi
lo ricordano per la sua precisione amministrativa e la sua
intransigenza morale. Nel 1955 fu eletto consigliere comunale
di Acquaviva nella lista democristiana; ma, dopo poco tempo,
rassegnò le dimissioni. Per parecchi anni, tra il 1950 e il
1960 fu Direttore de L'Eco di Acquaviva. Pubblicava sempre
un suo scritto; spesso si trattava di poesia dialettale.
Ricordiamo il libro di Nicola Capozzo: "La lenghe de li
masckarune" (la lingua dei "mascheroni"). Fu collocato in
pensione nel 1969. La sera del 21 settembre 1981,
improvvisamente accusò un dolore, subito accompagnato
in ospedale e fu la fine di Don Nicola. All'età di 77 anni
concluse la sua vita di uomo onesto e leale, di educatore e
di padre impareggiabile. "I grandi uomini muoiono due
volte: una volta come uomini e una volta come grandi"!

NICOLA CAPOZZO UN UOMO DA RICORDARE
Fu anche direttore de L'Eco di Acquaviva

Pinuccio Armienti

Ti aspettiamo presso l'agenzia
autorizzata da Agos Ducato S.p.a.

NUMERO ISCRIZIONE
ALBO AGENTI U.I.F. A61824

Il servizio offerto consiste nella promozione di finanziamenti erogati da
Agos Ducato. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Salvo
approvazione Agos Ducato. Per le condizioni economiche e contrattuali e
per le informazioni sui termini e le condizioni per esercitare le modifiche
del piano di rimborso, consultare gli avvisi, i fogli informativi disponibili
presso l'agenzia autorizzata o sul sito www.agosducato.it alla sezione
Trasparenza. Duttilio può essere richiesto dai clienti che rimborsano tramite
RID. TAN min 6,90% - TAEG MAX 15,10%. Costi accessori del prestito
flessibile: imposta di bollo 14,62 euro, almeno 1 volta l'anno, rendiconto
annuale e rendiconto di fine rapporto 1,00 euro per spese d'invio e 1,81
euro per imposta di bollo (per importi superiori a 77,47 euro). Le spese di
incasso rata pari a 1,30 euro in caso di pagamento a mezzo RID sono già
comprese nel calcolo  del TAEG. In caso di pagamento presso le filiali Agos
Ducato spese incasso rata 0 euro, salvo imposta di bollo di 1,81 euro per
importi superiori a 77,47 euro. Offerta valida fino al 31/03/2011.

S.P. per Putignano Turi 76
GIOIA DEL COLLE (BA)

Tel. 080.3430031

Pubblicità
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L'ex Governatore della California Arnold Schwarzenegger
terminato il suo mandato politico, ha deciso di tornare dopo
un'assenza di otto anni a fare quello che gli riesce meglio,
l'attore. Era da tempo che la sua agenzia premeva per un
suo ritorno sul grande schermo. Ora il momento sembra
essere arrivato. Lo stesso ex Governatore ha fatto sapere
tramite Twitter di aver dato via libera ai suoi agenti che
presto potrebbero essere inondati di sceneggiature: non ci
sarà che l'imbarazzo della scelta, almeno questo è quello
che Arnold si augura. Ora bisognerà vedere se il mondo
dorato di Hollywood avrà ancora voglia di investire su un
63enne. Schwarzenegger aveva mostrato nostalgia del suo
vecchio lavoro, accettando un breve cameo nel film
I mercenari diretto dal suo vecchio amico Silvester Stallone,
dove compare per pochi minuti al fianco dello stesso regista
e di un'altra icona dell'action movie, Bruce Willis.

A dispetto di una riuscita non proprio trionfale dell'ultimo
Terminator Salvation, il franchise dedicato all'uomo-
macchina fa ancora gola alle Major. La Universal, con
la prospettiva di Schwarzenegger che ritorna al cinema
dopo la sua carriera politica, starebbe valutando di acquisire
i diritti del marchio. L'idea sarebbe quella di affidare
il progetto di un sequel o reboot ad un esperto del cinema
d'azione, Justin Lin, autore del terzo, quarto e quinto
Fast & Furious, e al suo sceneggiatore Chris Morgan.
Quindi il ritorno sul grande schermo dell'ex Governatore
potrebbe coincidere con un nuovo capitolo di Terminator
che, con la sua presenza nel cast, farebbe ipotizzare incassi
record. Rimane solo un dubbio, il "vecchio" Arnold avrà
ancora le capacità fisiche di sopportare un action movie?
Per fortuna ci sono gli stunt man.

Claudio Maiulli

ARNOLD SCHWARZENEGGER TORNA AL CINEMA
Nei suoi piani un nuovo "Terminator"?

Ancora una bella giornata con buoni risultati quella disputata
ad Altamura sul percorso allestito dagli organizzatori
dell'Atlhetic Club Altamura  presso un
agriturismo, dove si è svolta la seconda e
conclusiva prova del Campionato di Società
Regionale di Corsa Campestre Giovanile
ed Assoluto 2011 valida per l'ammissione
alle Finali Nazionali di San Giorgio su
Legnano del prossimo 27 febbraio. Una
giornata aperta dalla categoria ragazzi con
il trio di giovanissimi atleti acquavivesi
formato da Palmirotta, D'Ambrosio e
Serrone che hanno stravinto la classifica
a squadre piazzandosi rispettivamente
secondo, terzo e quinto e regalando al loro
tecnico Vito Macchia, che in questi tre atleti
vede il futuro prossimo del mezzofondo
acquavivese e regionale, una grandissima
soddisfazione. Altra vittoria di squadra quella ottenuta nella
categoria Cadetti dai ragazzi dell'Atletica Giovanile
Acquaviva con Costantino Mele che giunge sesto, Raffaele
Nanula ottavo e Antonacci undicesimo. Di questi tre,
sicuramente i primi due potranno far parte della
rappresentativa regionale ai prossimi campionati italiani di

cross giovanile; della stessa rappresentativa sicuramente
faranno parte Marica Barbieri giunta seconda nelle cadette

e Rosanna Regina giunta quarta.
Negli  a l l ievi  squadra falcidiata
dall'influenza con il solo Gioacchino
Sfregola a lottare con i primi e concludere
la gara al sesto posto. Nella categoria
juniores maschile ancora una bella prova
di Leonardo Di Leo terzo e Savino
Francesco ottavo che portano punti preziosi
alla squadra Juniores dell'Amatori Atletica
Acquaviva che conclude il campionato
regionale al 2° posto. Ultima gara della
giornata quella riservata ai senior maschili
sulla distanza dei dieci chilometri con
un sempre più ritrovato Tommaso Parisi
che giunge quarto davanti ai compagni di
squadra Sciannimanico 6°, Dellaccio 7°,

Di Trani 8° e Leggeri 10°. Nella classifica finale della
categoria senior cross lungo maschile un buon secondo
posto a squadra per l'Amatori Atletica Acquaviva.
Complessivamente ottima giornata e ottimi risultati con un
pensiero al 24° Cross del Boschetto che assegna anche
i titoli di Campione Regionale Individuale di Cross.

2^ Prova dei Campionati di Società Regionali di Cross 2011
SUCCESSI PER I GIOVANI DELL'ATLETICA ACQUAVIVA

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866
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ENIGMISTICA  PURA  9 (Achille Signorile)

(Le soluzioni in uno dei prossimi numeri)

?
?

?
? ?

Cambio di consonante
Quando è troppo è troppo!
Sfidando di Giobbe la pazienza,
una xxxxx saltò sul suo naso.
Passeggiò con somma indifferenza
su quel morbido... monte Parnaso,
col tipico passo frenetico.
Che volasse però Giobbe attese,
poi, stufo di tanto solletico,
con abile xxxyx  la prese.

Anagramma
(Suggerimento di pescatore)
E' molto xxxxxx pescar i xxxxxx
alle foci dei fiumi, nella melma,
dove vanno a depositar le uova
da cui s'ottiene un'ottima bottarga.

Bifronte
(Il bifronte è una parola che letta da sinistra
a destra, ha un significato; letta da destra a
sinistra, ne ha un altro. Es.: enoteca-acetone)
Previdenza
Quando va in cerca di funghi
Pippo xxxxx
le specie che non sono xxxxx!

Palindromo
(Al contrario del bifronte, il palindromo,
nascosto nei versi, è una parola che, letta tanto
sinistra a destra, quanto da destra a sinistra,
non cambia significato. Es.: anilina)
Un marziano
Vede senz'occhi,
ti guarda da lontano
se tu ti balocchi
ti fa un verso strano.
Acuto nella notte
si gira torno torno
e come un metronotte
sta fermo di giorno.
Ma se la nebbia cala,
ritorna a farsi vivo
ed usa la sua scala
con far ricognitivo.

Anagramma
Non è soltanto un bullo!
In lui, purtroppo, c’è una xxxxxxxxxx
di pessima e malvagia educazione.
Ti truffa con perfidia e con baldanza:
insomma, a dirla breve, è un xxxxxxxxxx!

Indovinello
Un comandante fasullo
Nel numero è davvero la sua forza
e nell’aspetto esterno l’impressione
che fa a tutti quelli che ha di fronte.
Ma, sotto sotto, ciò che ne sostiene
tutto l’insieme è una materia... sola
che, con la forma, esprime la sostanza.
In altri termini, però, si dice
ch’è un buono a nulla: insomma,un incapace.

Zeppa
(la zeppa consiste nell’indovinare una parola
e quindi formarne un’altra aggiungendo
 alla prima una consonante o una vocale
(es.: palo-palmo)
Politici italiani
Quando senti parlare Berlusconi
o Fini, oppur D’Alema ovver Pannella
o altri di retorica campioni
dotati di fantastica favella,
le frasi profferite sono tali
che le parole sembrano xxxxxx...
Ma quando parlan Bossi e i suoi sodali
il lor linguaggio è ruvido e xxxyzzz!

Anagramma
Il consiglio di un genio
Soleva dir Cellini ai suoi apprendisti:
«Prima che voi l’argento xxxxxxxxxx,
sappiate trarre idonea ispirazione
dal suono della voce xxxxxxxxxx
che l’organo diffonde a profusione
sotto la volta d’ogni Cattedrale»!

SOLUZIONI di Enigmistica pura n. 8 pubblicata sul n. 4
Anagramma: promesse - permesso; Bifronte: erede-èdere;
Omografo o Doppio senso: adagio; Indovinello: il diavolo;

Sciarada: classi - ci - sta = classicista;
Anagramma: comunale - lumacone;

Aggiunta sillabica iniziale: micia - camicia.

M a j g  N o t i z i e  i l  t g  d i  i n f o r m a z i o n e  l o c a l e
 i n  o n d a  s u  Te l e M a j g  d a l  l u n e d ì  a l  s a b a t o

a l l e  1 0 : 3 0  -  11 : 3 0  -  1 3 : 0 0  -  1 4 : 2 5  -  1 9 : 3 0  -  2 2 : 0 0
R a s s e g n a  d e l l a  s e t t i m a n a  l a  d o m e n i c a  a l l e  1 2 : 2 0  -  2 0 : 3 0

l u n e d ì  a l l e  1 0 : 3 0  e  s u l  s i t o  w w w. t e l e m a j g . c o m

? ?
?

?

???
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti

e quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
nella cassetta postale della Redazione

Via San Giovanni Decollato, 5
70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

Telefono 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

Servizio trasporto da e per aeroporto
Servizio trasporto da casa tua per qualsiasi destinazione

Servizio trasporto da casa tua all'Ospedale "Miulli" e viceversa

Questo sfogo lo indirizzo, attraverso L'Eco, direttamente al Sig. Sindaco. Il mio desiderio è di cambiare il nome di Piazza
Kennedy  in PIAZZA CACCA! Non è bello? Vi piace? Secondo voi come si dovrebbe chiamare se è piena di cacca di
cani? E' veramente una vergogna per il posto. Ho visto io come una ragazza guardava soddisfatta il suo cane gigantesco
che faceva i suoi bisogni fisiologici. Dopo, la ragazza, ha continuato la sua passeggiata senza vergognarsi del "capolavoro"
che è rimasto nell'aiuola. Mi piacerebbe sapere quante contravvenzioni sono state fatte per punire chi non raccoglie gli
escrementi del proprio "Fido". Spero qualcuno ce lo faccia sapere. (Foto 6)

Informo le forze dell'ordine delle continue violazioni al codice della strada che compiono gli autisti della Sita. Uno di
questi giorni ne sentiremo delle belle. Tante volte i pullman anziché entrare in paese da via Adelfia, percorrono la stradina
(quella di fronte al depuratore) che dalla circonvallazione porta alla zona delle abitazioni dell'Ina Casa. Gli autisti non
hanno nessun diritto con le loro manovre di rallentare il traffico e creare pericolo sia a chi percorre la circonvallazione
e sia a coloro che abitano nella zona. Non dimentichiamo che quella via è priva di marciapiede, come tante altre strade
periferiche, e i pedoni sono costretti a camminare sulla strada. Al pericolo dovuto alla mancanza del marciapiede si
aggiunge quello degli autisti "spericolati". Vorrei sapere: quante contravvenzioni sono state fatte fino ad ora a questi
individui che attentano alla nostra sicurezza? (Foto 1 e 2)

L'area delle giostrine in Piazza Garibaldi è molto pericolosa per i nostri figli. La zona è delimitata da soglie in marmo
sopraelevate rispetto alla pavimentazione e cosa ancora più pericolosa con spigoli molto appuntiti. Tutti sappiamo che i
bambini anche se controllati corrono da una parte all'altra. Così come stanno le cose potrebbero inciampare e andare a
sbattere proprio sugli spigoli. Penso che al di sopra della salvaguardia della tutela e salute dei cittadini non ci possa essere
nessuna apertura di piazza, per come stanno lì le cose. Constato ancora una volta che gli interessi politici hanno prevalso
sul bene comune. Per di più qualcuno ha avuto la felice idea di "chiudere" le giostrine, anche se noi cittadini non ne
conosciamo il motivo, visto che non è scritto niente, utilizzando le transenne che creano anch'esse un pericolo per i piccoli.
Ogni cosa viene fatta senza criterio e senza mettere al primo posto l'incolumità del cittadino. (Foto 3 e 4)

Gentile Direttore, sono davvero stufo di dover aspettare diversi minuti al passaggio al livello di via Roma che passi il
treno. Eppure ricordo che qualche anno fa si sarebbe potuto eliminare, ma qualche solito personaggio acquavivese se
ne è fregato facendoci scivolare dalle mani un'occasione importante. La politica ad Acquaviva, evidentemente, non è
capace di eliminare disagi e pericoli per la cittadinanza. Non dimentichiamo poi che quel passaggio a livello è a pochi
metri da una scuola frequentata da centinaia di ragazzi. (Foto 5)

La politica delle "occasioni mancate"

Piazza Kennedy? No, Piazza Cacca!

Niente deve essere posto al di sopra della nostra incolumità

Pullman Sita: manovre pericolose che rallentano il traffico
e creano serio pericolo nelle strade cittadine
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D I S C O U N T
Via Gioia, 201

 Acquaviva delle Fonti
aperto anche il giovedì pomeriggio

si accettano buoni pasto
O f f e r t e  d a l  1 7  a l  2 7  f e b b r a i o

Pubblicità

4 pz. Mars o 3 pz. Twix € 1.00
Spaghetti Kg 1  € 0.50

Yogurt greco gr 125 x 2 € 0.50
Base per pizza  € 1.00
Risotto di mare € 2.00

Vestiti di Carnevale da € 5.90 a € 11.90

GASTRONOMIA:
Mortadella con pistacchi s/p € 5.00 il Kg
Prosciutto crudo di Parma € 20.00 il Kg

Provoletta Auricchio € 10.00 il Kg
Formaggio Edamer € 5.00 il Kg

MACELLERIA:
Prosciutto di suino € 5.69 il Kg

Hamburger € 4.99 il Kg
Spiedini misti € 5.99 il Kg
Fusi e sovracosce di pollo

€ 3.99 il Kg

ORTOFRUTTA:
Zucchine € 0.99 al Kg

Insalata fantasia gr 200
€ 0.69

Peperoni  € 1.59 al Kg
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